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«ABBIAMO dovuto convocare questa confe-

renza stampa dopo aver letto le parole del

presidente del Consiglio di questo Paese, pa-

role molto gravi, che possono essere cariche

di conseguenze. Il

premier soffia sul fuo-

co, manda un mes-

saggio semplificato e

provocatorio, il disagio sociale
non è una questione di ordine
pubblico: mi chiedo se in questo
Paese è ancora possibile dissenti-
re». Facce preoccupate al Pd. La
minaccia di Berlusconi agli stu-
denti sembra tanto un avverti-
mento generale, che riguarda
ognitipodiopposizione,compre-
sa la manifestazione di sabato, e
per Veltroni non può passare sot-
tosilenzio.Ecosì, convocati igior-
nalisti d’urgenza, il segretario,
Franceschini e Fioroni, accompa-
gnatidaMariaPiaGaravaglia,Ma-
ria Coscia e Franco Levi, lanciano
un doppio messaggio: il decreto
andrebbe ritirato per avviare un
vero confronto, ma sia chiaro che
la protesta sui tagli della Gelmini
è sacrosanta, è pacifica, e il Pd «è
dalla parte degli studenti e dei do-
centi». Franceschini lo dice anco-
rapiù chiaro: «Mi appelloalmini-
strodell’Internoealle forzedell’or-
dine perchè non sia toccato nem-
meno un capello agli studenti».
C’è, ovviamente, un appello an-
che a chi manifesta: «Non rispon-
dete alle provocazioni del pre-
mier, la protesta avvenga sempre
in modo civile e non violento».
L’aria è brutta perchè «l’avviso ai
naviganti»diBerlusconipuòattiz-
zareunincendioeeccitare iprovo-
catori che non mancano mai, e
l’ultima cosa che il Pd vuole è una
deriva violenta. Timori di provo-
cazioniancheinvistadi sabato?A
leggere i giornali di Destra, com-
presa la Padania, ci sarebbe da al-
lertarsi, ma al Pd giurano di no:
«Sarà una manifestazione così
grande che si qualificherà e pro-
teggerà da sola». Dice Franceschi-
ni: «Figuriamoci, sfilerà una forza
enorme e pacifica, siamo tutta
gente con la testa sulle spalle e lo
dimostreremo ancora una volta».
Se poi si chiede «perchè» il pre-
mier ha voluto alzare così la ten-
sione, Franceschini risponde che
«forseBerlusconi ha capito che al-
cuninodistannovenendoalpetti-
ne, ledifficoltàdelle famigliestan-
no spegnendo i fuochi d’artificio
e spostare l’attenzione sulle prote-
stenellascuola,comesefosseroat-

tizzate da pochi provocatori, gli
sembra utile».
È questa la parola d’ordine: Berlu-
sconi avverte l’avvicinarsi delle
difficoltà, non digerisce contesta-
zioni,nonsopportache ilPdchia-
merà in piazza tanta gente e tenta
il despistaggio. «Perchè così tanta
agitazioneper lanostramanifesta-
zione - chiosa Veltroni - se i son-
daggi sono così smaglianti?». Tut-
ta l’opposizione, compresi Udc e
Idv, critica Berlusconi ma ieri il Pd
ha voluto rispondere anche nel
merito al premier sul tema della
scuola. «È lui - spiegaBeppe Fioro-
ni - chedice bugie, chedà i nume-
ridel Lotto, negando che ci saran-
no tagli di personale e sul tempo
pieno».L’exministrodell’istruzio-
ne, e ora ministro ombra, ribatte
conpuntigliopunto perpunto al-
lacampagnadelpremier,eVeltro-
ni ribadisce la proposta: «Si ritiri il
decreto Gelmini e si apra un tavo-
lo con le forze sociali, ci sia dia un
tempo e poi si decida». Invece fi-
nora,nonostantegliappellidelca-
podello stato,non ci si è confron-
tati su nulla: «Il governo fa un de-
creto,poi mette la fiducia, il parla-
mento non discute, l’opposizione
fa proposte ma vengono ignorate
(anche dai media), le manifesta-
zioni non si possono fare...». «Il
premier radicalizza una situazio-
ne fisiologica, in tutte ledemocra-
zie-diceVeltroni -esiste lapossibi-
lità di dissentire, è successo anche
a noi quando eravamo al gover-
no, è il sale della democrazia...».
Domanda:«Èancorapossibiledis-
sentire in questo Paese? È possibi-
le esprimere opinioni diverse da
chigoverna?Èpossibileorganizza-
re una manifestazione, scrivere
sui giornali cose diverse da quelle
che pensa il governo?».
L’informazione. Il Pd da tempo la
considera «narcotizzata», e corre-
sponsabile del consenso drogato
di cui gode il governo, per questo
ieriRiccardoFrancoLevi,portavo-
ce del governo-ombra, considera
molto grave che Berlusconi, oltre
gli studenti, avverta anche i gior-
nali: «Da lui arrivano parole che
sanno molto di minaccia, tenen-
do conto che maggioranza e go-
verno stanno cambiando le rego-
le sull’assetto del sistema dell’in-
formazione italiana, sottraendo i
contributi pubblici per la stampa
allamaestàdella leggeeaffidando-
li alla discrezionalità del ministro
dell’Economia».

Veltroni: vogliono annientare chi dissente
«Un segnale grave dal premier». Franceschini: mi appello a Maroni, non si tocchi un capello agli studenti

Il segretario democratico: «Perché così tanta
agitazione per la nostra manifestazione

se i sondaggi sono così smaglianti?»

CI RISIAMO Appena nel Paese si
manifesta un dissenso sociale di
una qualche consistenza, i giornali
della destra cominciano a soffiare

sul fuoco. A chiedere mano ferma al go-
verno, a evocare scenari di tensione. Ieri
Libero ha “anticipato” le frasi di Berlu-
sconi sulla polizia contro gli studenti.
«Chiamate lapolizia», è il titolonedipri-
mapagina,dovespiccaunarticolodiRe-
natoFarinacheinvocadapartedelle for-
ze dell’ordine «qualche calcio nelle parti
molli» degli studenti che osassero fare
picchetti all’ingresso delle scuole. Quei

calci saranno«un giustoprezzoper ripri-
stinarela legalitàdemocraticaerepubbli-
cana». Naturalmente l’ex agente Betulla
rievoca subito i più cupi paesaggi degli
anni 70, per giustificare l’eventuale ma-
no dura della polizia: pestaggi, spranga-
te, cortei devastatori, il piombo. Basta
unpicchetto fuoridaunascuolaperevo-
care le P38: per Libero, infatti, il picchet-
toinséè«lasemenzadellagramignapre-
varicatrice».Farina,del resto,nonènuo-
vo al ruolo di “profeta” di violenze: il 20
luglio del 2001, in un articolo dal titolo
«Oggibotte e domani di più», avevapre-
visto il tragico esito delle proteste di Ge-
nova. Carlo Giuliani sarebbe morto po-

cheoredopo,e lui se lo sentiva:«Seaves-
si più coraggio scriverei: oggi sarà il gior-
no del morto. Solo un miracolo può
scongiurarequestoevento,matuttopor-
ta lì...». Anche il Giornale di casa Berlu-
sconi sembra avere nostalgia dei giorni
del G8. «Gli studenti contro il ministro
si trasformano in black bloc», titola a pa-
gina 2, mentre a pagina 3 alcuni inse-
gnanti di Trieste vengono accusati di
aver minacciato alcuni studenti di boc-
ciaturasenonavesseroscioperato. Ilpez-
zo è tutto un si dice, delle minacce non
c’è alcuna prova, nè alcuna denuncia.
Matantobastaper farci il titoloprincipa-
le del giornale: «Scioperate o vi boccia-
mo». Non l’ha detto nessuno, il Giorna-
le non è in grado di provare questa mi-

naccia che, se vera, sarebbe pesantissi-
ma. Ma tant’è. Anche la Padania, nono-
stante la prudenza del ministro Maroni,
ieri aveva già dato fuoco alle polveri. «La
piazza rossa torna a picchiare», è il titolo
di prima. Nel sommario una domanda
chemette in relazione in mododel tutto
arbitrario i tafferugli tra studenti e poli-
zia a Milano con la manifestazione del
Pd.«Cosaaccadrà il25ottobre?», si chie-
de La Padania. Sul banco degli imputati
la sinistra, identificata tout court con i
«cattivimaestri».Perchémai?«Vistoche
a sinistra non si capacitano di quanto è
avvenuto col voto, c’è chi ha deciso di
giocare con la piazza», dice l’editoriale.
«Si tratta di una partita pericolosa: c’è
chi sta scherzando col fuoco...».  g.v.

Il leader Pd è secco: il decreto Gelmini venga
ritirato e poi ci si sieda tutti intorno a un tavolo
Fioroni: dicono bugie su tagli e tempo pieno
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Libero, Giornale, Padania: chi soffia sul fuoco
Il giornale di Feltri: calci agli studenti. L’organo leghista: cosa accadrà il 25 ottobre?

25 OTTOBRE

Quasi esauriti i treni
Diretta su Rai, Sky e La7
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Il premier Silvio Berlusconi inizia
a temere laconsistenzanumerica
della manifestazione del Pd. De-
ve essere preoccupato soprattut-
to dell’effetto anche mediatico
del Circo Massimo.E non sarà un
caso se ha alzato i toni e la voce
contro la stampa e la tv pubblica
che, a sua detta, non riportano
un’informazione adeguata alle
sue aspettative. Ha ragione a pre-
occuparsi (solo)dellaconsistenza
numerica della piazza: in tutte le
ragioni italianesonopraticamen-
te esauriti i pullman da turismo
che dovranno portare a Roma il
popolopiddino. Ieri sera durante
una riunione del pool che sta oc-
cupandosi dell’organizzazione
delgrandeeventodisabatoèque-
stoildatoemerso: inCalabria,co-
mein Campania, come inEmilia
ècacciaall’ultimopullman. Due-
cento pullman dalla Campania,
150 dalla Calabria; dieci soltanto
da Rimini, a dimostrazione «di
una mobilitazione che ha dello
straordinario»,commentanodal-
la sede locale del Pd. Ben sette ar-
riverannodaCastelVolturno,or-
ganizzatidalleassociazionidi im-
migrati. E avranno un bel da fare
tutti i dirigenti del partito che sa-
bato mattina andranno ad acco-
gliere imilitantichearrivanocon
i treni e al porto di Civitavecchia.
Decine di treni speciali e due tra-

ghetti. Invia diesaurimento ipo-
sti nelle tratte ferroviarie più bre-
vi traRomae il restodelPaese.Al-
tissima l’adesione di studenti, in-
segnanti e genitori in piazza per
difendere scuola e università dai
tagli - e dalla riforma - del gover-
no Berlusconi.
Il segretarioWalterVeltronipren-
derà parte a entrambi i cortei,
quello che partirà da piazza Ese-
dra e quello che si snoderà da
piazzaledeiPartigiani.Tuttiglial-
tri dirigenti nazionali del partito,
da D’Alema a Bersani a France-
schini a Bindi a Fioroni apriran-
no i due cortei. Prima dell’inter-
ventodelsegretario -previstoalle
16.30 parleranno i rappresentati
della società civile. Oltre al sinda-
co di Gela, Rosario Crocetta e
Jean Bilongo, immigrato del Se-
negal, è ormai certo che prende-
rà la parola anche Sergio Marelli,
presidente delle associazioni
Ong italiane. A presentare gli
ospiti non saranno «professioni-
sti» ma i giovani esordienti di
Youdem(chetrasmetterà ladiret-
ta su canale 813 di Sky oppure su
www.youdem.tv). A garantire le
dirette tv ci saranno Rai3, La7 e
Sky. Chissà se Emilio Fede anche
stavolta farà le «finestre informa-
tive» che assicurò durante la ma-
nifestazione di Berlusconi il 2 di-
cembre 2006.
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